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SEZIONE DI TORINO

Le nostre gite.

La gita alla Dormillouse (m. 2900), di
cui abbiamo dato notizia ne1 numero
2 della rivista, piacque tanto, che venne
ripetu{.a da alcuni soci Ia dom,enica g

aprile ,e sar,ebbe stata rip,etuta ancora,
tanto è interessantg la zona attraversata
sia dal lato panoramico che da quello
alpinistico, se il cambiamento degli orari
della f,errovia e dell'autocorriera non ne

avesse imp,edita l'eff ettuazione a chi di-
spone della sola domenica.

La stagione sciistica, che quest'anno si
delinea molto corta, volge oramai al ter-
minel ,e solo sono p.ossitrili le gite di
alta montagna, che richiedono un certo
tempo disponibile. I nostri soci appr,ofit-
tarono della Pasqua, che con la sua ap-
pendice di pasquetta offre questa possi-
bilità :un grupp,q di soei si diresse ancora
una volta iu Val di Susa compiendo una
traversata sciistico-alpiqistica dal Coll,e
d'Ambin alla punta Sommeiltrer (m. 3330)
passando per la Punta d'Ambin, e scenden-
do poi per la Valfroide; un altro gruppo,
santi{icata Ia Pasqua nella chiesa di Gres-
soney, salì alla capanna Gnifetti, ed il
giorno seguente approfittando di una gior-
nata magnifica potè effettuare Ia salita alla
punta Gnifetti (rn. 4560) p,ercorrendo una
regione ormai famigliare, perchè più vohe
visitata negli ultimi anni del nostro cam-
peggio. La disoesa sui ghiacciai del Grenz
e del L5rs fu gustata molto, anche se non

permise Ie pazze scivolate a cui ci ha
abituati la nostra Val di Susa. Infatti
la soddislazione prodotta dal p'raticare lo
sci in alta montagna è ben diversa dal-
T1ebbnezza della solita scivolata, ha qu,el

fascino particolare prodotto dal risprs6le
che incutono i colossi che ci circondano,
dalla grandiosità della regione e dall'at-
tenzione che richiede il ghiacciaio; fascino
ihe tra l'altro produce quel senso di pru-
denza che ci guiila nella discesa e che é

pure tanto necessario.
Dalla capanna Gnifetti in giù la neve

primaverile colla sua uniformità p'ermise
di ellettuare veloci volate e di ricam,are
frequenti ghirigori in questa regione, che
per 1a sua pendenza non permette la
scivolata diritta, rna si presta alle facili
svolte.

Domenica 23 Aprile con la gita sociale
alla Rocca Sella si ebbe iI primo contatto
dell'annata con la roccia. Per i nostri soci
appassionati dello sport degli sci, Ia no-
stalgia della neve che ci abbandona resta
alfievolita dalirentusiasmo crescente per la
nuova attività estiva che si va pro{ilando.

Una ventina di soci parùeciparono a qu,e-

sta gita, num,ero da tempo non p,iù rag-
giunto. Il nostro presidente generale volle
anchlegli dimenticare per una domenica le
sue occupazioni settim,anali, riuscendo con
la sua presenza a valorizzare questa gita,
che p,er la larga partecipazione di nuovi
soci, ,e di antichi che da tempo disertavano
le nostre manif'estazioni, ha lasciato un 9 3
senso di conforto e di fiducia nell'avve-



nire della nostra soeietà-. La possibilità
della partecipazione delle due tendenze
dei rocciatori e d,egli escursionisti ha pure
servito ad avvalorare la gita e ad affia-
tare i soci così che speriam,o in un risul-
tato ancora migliore per la gita all,e Lu-
nelle che ha pure lo stesso carattere.

Dom,enica 30 aprile dovevamo, secondo
iI programma salire il Tabor, ma la scar-
sità della neve consigliò di cambiare la
méta. Fu scelto l'Albaron di Savoia (me-
tri 3660). Don Zuretti con il suo gio-
vanile entusiasmo ci accompagnò e celebrò
per noi la S. Messa al Piano della Mussa;
dodici partecip,anti tenaci nell'uso degli
sci, anche quando questi vanno portati a
lungo a spalle anzichè sotto i p,iedi, lo
seguirono. Ma la giornata non fu favo-
revole. I1 rnattino, abbandonati per causa
del cattivo tempo i grandi p,rogetti, la-
sciammo corde e ramponi e c'incammi-
nammo, sci a spalla, su per il canalone
delle capre; traversato il pian Gias giun-
gemmo fino alla Sella dell'Albaron (rne-
tri 32150), dove qualcuno tanto p,er il pia-
cere di salire una punta raggiunse per
cresta iI vicino M.te Collerin (m. 3456),
Ma la nebbia in{ittendosi nuovamente, do-
vemmo discendere con attenzione, e ben
presto la nebbia si traslormò in neve e
più sotto in pioggia che non ci abbandonò
più finchè bagnati come pulcini giungemmo
a Balme, ,e solo quando fummo tutti ben
riparati cessò di piovere.

Conferenza Prof. Angeloni.

4 Maggio

Con questa riunione che ebbe luogo nei
locali della Società Fotografica Subalpina,
gentilmente concessi, si ,rinnovò una tra-
dizione ancora viva in quanti ricordano il
periodo di maggior rigoglio della nostra
società. Ottimo mezzo di propaganda fu la
paroia del prof. Angeloni, che, con l'aiuto
delle belie diapositive proiettate, riuscì a
far rivivere piacevoli istanti in quanti già
conoscevano la montagna, ed a destarne
il desiderio in quanti non la frequenta-
vano ancora, Le numerose fotografie in

9 4 gran parte a colori naturali rivelarono
nell'autore l'occhio esperto dell'artista, che

non solo sa riprodurre il lato grandioso
della montagna, ma che sa cogliere quei
piccoli particolari che sfuggono ai più e che
bene inquadrati formano il soggetto arti-
stico. La montagna venne così illustrata in
tutti i suoi aspetti ed in tutte le stagioni,
eccettuata la invernale, forse meno fami-
gliare al conferenziere.

Il prof. Angeloni seppe con sobria pa-
rola illustrare tre sue belle fotografie, co-
sicchè l'applauso che lo salutò aI terrnine
del suo dire fu la manifestazione del vivo
interesse destato negli uditori, e della loro
approvazione per questo genere di atti-
vità della nostra sezione, che vivamente
interessa anche chi per le proprie occupa-
zioni o' per altre ragioni non può fre-
quentare Ie nostre gite domenicali.

ALPINISNIO e TURISMO.

Domenica IL Giugno 1933. - 1" Gita.
turistico-popolare al Mottarone (m. 1491)-

Venne ,e{fettuata con tempo poco pro-
pizio e con una comitiva abbastanza nu-
merosa tale da lasciare prevedere un mag-
gior numero di partecipanti per le altre,
giie coi treni popolari che abbiamo messo
in programma.

Sino a Stresa dove ci fermammo per
la visita della cittadina, tempo incerto
poi verso Ia vetta del Mottarone venne
la nebbia che ci impedì di goder 1o splen-
dido panorarna che si può ammirare con
tempo bello di lassù. Venne però consu-
rnato il pranzo al sacco nella massima
rumorosifà ed allegria malgrado il tempo
imbronciato: all'ora della discesa cominciò
la pioggia che continuò sino al nostro
arrivo a Stresa e durante il tragitto sul
lago verso Pallanza, ove ci recarnmo per
la visita della città e riprendere il treno
per Torino mentre il tempo come al solito
ritornava al bello: auguriamoci che tale
sia nelle prossime gite.

Dato questo buon successo iniziale, la
Presidenza nell'intento di aderire al desi-
c{erio di quanti non si trovano nella possi-
bilità di prender parte attiva alle gite
alpinistiche in programrna, ha disposto:

1o) In occasione dei treni popolari fe-
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sfiui e di altre facilitazioni di viaggio, si
otganizzeranno diverse escursioni con mete
svariatissime alla portata di tutti. Non
è possibile darne fin d'ora il programma
dettagliato, ma i soci che vorranno par-
teciparvi con le loro famiglie sono inr''i-
tati a rivolgersi per informazioni e chia-
rirnenti al Sig. Ravasso Carlo che si tro-
verà in sede ogni venerdì dalle ore 21,30

alle ore 22,30.
2o) Poichè alcuni soci hanno espresso

il desiderio di orgarizzare delle gite ciclo-
alpine, per aderire anche al desiderio delle
superiori gerarchie dopolavoristiche, invi-
tiamo quanti si interessano a quest'attività
sportiva, a prendere accordi col Sig. Mag-
giora Giovanni a ciò delegato dalla Pre-
sidenza, per eventuale organizztzione di
gite ciclistiche.

PROSSIME }TANIFESTAZIONT SOCIALI.

E' stato diramato ai soci il notiziario
del Campeggio estivo col programma det-
tagliato di questa nostra massima mani-
festazione social,e. Crediamo che questo
anno il campeggio sarà molto affollato e
pertanto invitiamo soci ed amiei a preno-
tarsi per terhpo in sede.

E' pure aperto tutta l'estate il nostro
ritrovo sociale di Sauze d'Oulx per quei
soci che volessero trascogervi le loro ferie.

In settembne sono in programma due
gite: la prima il 70 settembre, festività
del S. Nome di Maria, al ROCCAMELONE
(m. 3560) in occasione del decennio della
inaugurazione del nostro rilugio S. Maria:
vi sarà aelebrata una S. Messa in rnemoria
anche di Nino Loretz, del quale pure si
compie quest'anno i1 deeennio della morte
sulle pendiei dello Chàteau des Dames.

Sono previste fin d'ora due comitive,
prevedendo che molti saranno quelli che
vorranno partecipare a questa manifesta-
zione così bella, così nostra: la prima da
Susa per la Cà d'Asti, la seconda da
Usseglio per il Rifugio Fons d'Rumour,

La seconda gita, alla ROGNOSA D'ETIA-
CHE (m. 3380) dal rifugio Scarliotti è

stata quindi rimandata al 24 settembre.
Passane in sede per consultare il pro-

gramma dettagliato e per l'iscrizione.

SEZIONE DI IVREA

Ia GITA SOCIALE

M. Cavallaria (m. 1464) Le Colme (m. 1635)

21 Aprile
La persistente inclemenza del tempo im-

pedì una larga partecipazioue dei soci. La
piccola affiatata comitiva non ebbe però
a pentirsi: eielo coperto alla partenza e

nella prima parte del1a salita; e poi
nebbie fitte alternate con squarci di se-
reno. I1 sole rallegra il nostro primo spun-
tino in prossimità deile grangie Rat; poi,
mentre l'ottimismo trionfa, ritornano le
nebbie a coprirci la vista della nostra
méta; ,e si ripnende con minore entusiasmo.

Afferrata finalmente la cresta sud-est
prendiamo quota speditamente, e ci tro-
viamo, con un piccolo ritardo, sulla vetta,
alle ore 11,20, Pranzo al sacco rallegrato
da un po' di nevischio che ci volteggia
intorno. Qualche rapida visione delle
vette più vicine, poi si rip'arte.

Scartato iI M. Gregorio, un po' troppo
lontano data l'ora e la nebbia, ci accon-
tentiamo della vetta più prossima: * Le
Colme », che raggiungiamo in circa mez-
z'otal poi scuola di roccia sulla cresta
che scende in dinezione deL M. Gregorio.

Un'ampia pausa di sereno e di sole;
poi una nevicata fitta fitta, da sera di
Natatre, ci accompagna lino al Coltre della
Cavallaria ed oltre, fino alle prossime
grangie. Finalmente vince nuovamente il
bel tempo che si mantiene, questa volta,
fino a casa.

La necessità di questa prima gita era
veramente sentita € ce la siamo goduta
come scolanetti in vacanza; lieti, anzichè
seccati, dei eapricci del tempo. a. b.r

2a GITA SOCIALE

M. Barbeston (m. 24BZ)
24 e 25 Maggio 1933-XI.

Nel pomeriggio del 24, discesi alla sta-
zione di Verrès, ci siamo avviati verso
Champ de Praz, di dove, dopo breve sosta
ha avuto inizio la salita per il vallone
omonimo per raggiungere la frazione di 15
Chevrère (m. 1300).



Pernottamento sulla paglia con. eoperte;
sonno reso più profondo dal.,. silenzioso
sopraggiungere della seconda comitiva dopo
la rnezzanotte.

AI mattino alle cinque S. Messa celebrata
per i gitanti dal rev. Padre Daniele del-
1'O. f . M. facente parte della comitiva,
che rivolse, al Vangelo, indovinate parole
a noi ed a quei buoni montanari che

vollero in quel giorno approlittare della
rara occasione di assistere nella loro chie-
suola al Divino Sacrificio.

Dopo un primo spuntino ci siamo incam-
minati verso il Colle di Valm'eriana per
i ripidi sentieri del versante sud, facendo
brevi soste alle grangie di Pian Castello.
Sempre accompagnati dal buon frate, che
non ha voluto essere da meno degli altri
nonostante il pesante equipaggiamento fran-
cescano, siamo giunti al colle verso 1e 10;

Iasciati colà i sacchi parte dei gitanti si
sono avviati verso la vetta aIla destra
e 1'a1tra parte, cioè.., gli aspiranti acca-
demici si sono diretti verso il meno facile
torrione di Valmeriana. (1)

11 Barbeston è stato raggiunto per breve
cresta e sfasciumi verso Ie 10 e 45.

Il tempo leggermente variabile non ha
permesso di gustare appieno il vasto pa-
norama di primo ordine, della catena dal
Bianco aI Rosa, causa il soltrevarsi di
nebbie fascianti a poco a poeo le vettel
ma in complesso siamo stati soddisfattis-
simi il,ella visione completa della Valtor-
nenche dominata dalla più b,ella delle rnon-
tagne: iI Cervino.

[-,a discesa è stata efiettuata per sentieri
più comodi passando in prossimità di Prà
Oursì, che lasciammo alla nostra destra,
raggiungendo nuovanente la frazione di
Chevrère per una breve sosta di ristoro.
Ripassando per Champ de Parz abbiamo
fatto visita al Parroco al quale rinno-
viams da queste colonne i nostri più vivi

(1) La prima ascensione di questo in-
teressante gendarme del Monte Rouvì
uenne elfettuata dalla comitiua. Aov. Bi-

96 ressi (Ci.'A.A.l.), Schiagna, Pessatti e Ap-
pia nel 1907.

ringraziarnenti per tre eordialissime acco-
glienze. In seguito abbiamo raggiunto Ver-
rès in tempo per l'ultimo diretto.

La gita sia per numero di partecipanti,
17, che per ,entusiasmo ha dato buon af-
fidamento per il suceesso delle prossime
manifestazioni sociali.

SEZIONE DI NOVARA

Cima del Sajunchè (m. 2344)

Questa seoonda gita sociale fu effettuata
il giorno 28 maggio,

La bella punta che s'estolle ferrigna
e piramidatre fra le due valli del Sesia e
del1a Sermenza, fu raggiunta da una ven-
tina di soci alle 10 del mattino, quando un
sole trionfale inondava di luci f immensa
catena dell'Alpe Piemontese e Lombarda.
Nel ritorno, la squadra che volle fare
la variante di Rimasco, fu accompagnata
giù per la gola c{ella Munea da tuoni e
{ulmini, da pioggia, neve e tempesta, in
p,erfetta sinfonia diabolica, che mise Ie ali
ai passi, pur già così forti e sonanti, della
brava guida Antonioli Giovanni di Rima.

La sera prima s'era pernottato nel pic-
colo ospizio della M.adonna del Sasso, mi-
nuscolo santuario, posto lassù, sotto le
Cime Grandi, a smussare colla grazia più
gentile d,ell'arte e della pietà lforrida a-
sprezze. di natura. E mentre vi giungiamo,
la campana maggiore discioglie lenti rin-
tocchi, e lancia, giù per la valle, corne
una pioggia di perle.., Ie ineantevoli note
dell'Ave Maria.

Ceniamo con un .povero pollo trovato
ne1 sacco diFilippo: povero e magro pollo,
ricoperto d'una pelle ruvida, che le ossa
non erarr riuscite a bucare non ostante i
Ioro sforzi. E là ci addorrnentiamo al-
I'ombra della Madonna, mentre un usi-
gnuolo, da un faggio stornente alla brezza
notturna, canta alle stell,e una patetica
elegia d'amore, e la fontanella del piaz-
zaletto ci culla iL sonno col suo arpeggio.

Ing. CARLO POL, Dirc{tore rcspon*bìle
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